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Riceviamo questo documento, firmato “un gruppo di pensionati iscritti e militanti della Cisl del Veneto”, e lo pubblichiamo subito perché dà un’interpretazione interessante del commissariamento della Fnp del Veneto, cha sarà deliberato oggi.

In particolare, il documento sostiene che il commissariamento scatterebbe perché Luigi Bombieri ha osato chiedere ad Onofrio Rota un chiarimento sulle assunzioni alla Cisl del Veneto; una domanda che poi si potrebbe tradurre così: “caro Onofrio, ma è vero che ti sei autoassunto senza preoccuparti dei vincoli del codice etico di cui vai decantando le virtù?”

Di seguito potete leggere il documento integrale di protesta contro il commissariamento e di soldiarietà a Bombieri, Mentre a questo link trovate il testo della lettera con le richieste di Bombieri a Rota.

Naturalmente offriamo tutto lo spazio per rettificare, correggere o smentire qualsiasi cosa ai protagonisti di questa storia: sia a Bombieri, che lo sa perché ne ha già fatto uso, ed a Rota, che conosciamo bene ma col quale non abbiamo avuto più contatti dalla “notte dell’Ergife”, quando lui era fra quanti volevano lo scioglimento della Fai.

Ed al quale ci permettiamo allora di chiedere pubblicamente, non potendo più farlo in privato: “ma è vero che ti sei autoassunto?”
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La vendetta degli intoccabili
La Cisl colpisce chi le chiede trasparenza. Ancora una volta.
La federazione nazionale dei pensionati della Cisl commissaria la struttura del Veneto per colpire il segretario, Luigi Bombieri. Le sue colpe: essere stato amico di Fausto Scandola, non aver approvato il commissariamento della Cisl Fp, aver chiesto la lista dei nomi dei dipendenti della Cisl del Veneto (a cui Rota non ha risposto perche’ si e’ auto assunto segretamente) avere l’appoggio della maggioranza della sua federazione.
Siamo alcuni dirigenti della FNP CISL del Veneto che, dopo aver saputo della convocazione del Comitato Esecutivo della nostra Federazione nazionale per il commissariamento della nostra federazione del Veneto per lunedì 18 dicembre, hanno deciso di denunciare, dentro e fuori dell’organizzazione, una metodologia in modo preoccupante troppo usata in questi ultimi tempi.

Abbiamo usato il termine “nostra” perché la CISL è la nostra casa comune, è il luogo della nostra passione e del nostro impegno sociale; lo è stata quando abbiamo fatto il sindacato attivo, lo è ancora di più oggi come pensionati, per il tempo la passione, la professionalità e la competenza che ci dedichiamo.

In forza di questa stessa passione vogliamo dire, chiaramente e pubblicamente, che quel che sta accadendo è una gravissima ritorsione, la dimostrazione di una gestione nepotistica dell’organizzazione dove si premiano i fedeli e si puniscono gli infedeli attraverso l’uso politico della magistratura interna e l’abuso dei commissariamenti come strumento di ritorsione verso i non allineati.

Quello che si prepara per la Fnp del Veneto, infatti, è l’ennesimo atto di questo tipo, e dimostra la volontà di liberarsi di una leadership regionale, quella del segretario generale Luigi Bombieri, che con la sua azione ha cercato di essere, da dentro alla Cisl ed in modo leale verso la dirigenza in carica, promotrice di un sindacato trasparente e responsabile. Con il commissariamento si vuole mettere a tacere questa importante federazione regionale che, vogliamo ricordarlo, era quella cui apparteneva il nostro amico Fausto Scandola.

A dimostrarlo, basta la successione dei fatti.

1) A seguito dell’iniziativa di Scandola, nel 2015, il nostro segretario Luigi Bombieri promuove tutte le iniziative possibili, a Verona e nella struttura regionale, per dare risposta a quella domanda di trasparenza e di correttezza; mentre invece la Cisl nazionale risponde con l’espulsione di Fausto.

2) Come segretario generale, Bombieri guida la Fnp del Veneto sulla base del consenso di tutti i territori, riuscendo così a superare le tensioni che venivano alimentate ad arte dall’esterno, in particolare attraverso un membro della segreteria ed alcuni membri del consiglio generale.

3) Nel gennaio scorso, Bombieri difende la CISL FP dall’ingiusto commissariamento, e al consiglio nazionale del 31 gennaio 2017 il suo è stato l’unico voto di astensione sull’assurdo documento con cui veniva criminalizzato il voto contrario espresso da alcuni componenti dell’esecutivo nazionale, peraltro costretti a rimangiarselo in sede di consiglio generale. Ma si vede che perfino un’astensione è un’intollerabile manifestazione di libertà di pensiero nella Cisl di oggi.

4) La successiva fase congressuale viene gestita da Bombieri con equilibrio e responsabilità, difendendo l’autonomia della federazione regionale pur confermando il sostegno politico alla FNP nazionale e alla CISL VENETO.

5) In forza di questa correttezza, Bombieri può chiedere trasparenza e chiarezza. In particolare si rivolge al segretario generale della Usr, Onofrio Rota, quando emerge che questi è stato assunto dalla struttura di cui è a capo, con modalità che sono chiaramente in contrasto con le regole della Cisl ed il nuovo codice etico.

6) A seguito di questa iniziativa, nella riunione dell’ultimo comitato esecutivo della  CISL DEL VENETO, il segretario generale Rota attacca Bombieri accusandolo di tradimento ed annunciando ispezioni a tappeto nelle strutture provinciali della Cisl. Con l’implicita minaccia di colpire le Unioni territoriali non allineate.

7) Anche la FNP CISL NAZIONALE invia un’ispezione nella Fnp del Veneto, le cui conclusioni rimangono secretate, malgrado le continue richieste di Bombieri di conoscerne l’esito. Di fronte a questo atteggiamento ricattatorio, Bombieri si presenta dimissionario al Consiglio generale che lo aveva eletto, che con una chiara maggioranza gli rinnova la fiducia e lo conferma nell’incarico.

8) Di fronte alla conferma di Bombieri, il Segretario Generale della Fnp, Ermenegildo Bonfanti, fa uscire il verbale del servizio ispettivo e invia a Bombieri una contestazione che fa presagire l’inizio del percorso di commissariamento. E diventa così palese la logica del ricatto con cui è stato usato il verbale ispettivo tenuto nascosto.

Ora, con la convocazione dell’esecutivo per deliberare il commissariamento, si arriva alla resa dei conti. Si vuol far pagare a Bombieri il fatto di aver fatta propria la richiesta di trasparenza alzata dal suo amico Fausto Scandola, di aver sollevato questo problema dentro alla Cisl del Veneto invece di accontentarsi di stare a rimorchio e fare il servo sciocco della Usr, e di aver rivolto in particolare la domanda se il segretario generale della Cisl aveva rispettato le regole e il codice etico quando si è autoassunto.

O forse è una colpa anche aver gestito la sua federazione ottimizzando l’uso delle risorse, tanto da chiudere il bilancio con un sostanzioso utile di esercizio. Dimostrando così a tutti che la trasparenza e la gestione responsabile possono essere realtà e non solo slogan da usare per colpire i dirigenti sgraditi, mentre quelli fedeli vengono premiati.
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